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diSandro De Riccardis
N on solo abusi legati a singoli

progetti immobiliari, ma
una rete di favori, presunti
conflitti di interesse, scambi tra
costruttori eprofessionisti che,
oltre al proprio ruolo privato,
decidono quali sono i progetti

(b) Milano la Repubblica

La comparsa
dei “facilitatori”

nel casourbanistica
prima volta i «facilitatori» delle
pratiche nel loro iter all’interno
della commissione
paesaggistica del Comune. Il
sequestro del sito tra via
Valtellina e viaLepontina segna
il salto di qualità dell’inchiesta
avviata daoltre un anno.

continua apagina 5da approvare equelli da
stoppare. Un «sistema
consolidato da tempo», scrive la
procura, dove compaiono per la

èSigilli Cantiere in via Lepontina

Nell'inchiestaurbanistica
spuntano i “facilitatori”
“Ecco il loro ruolo”

L'accusa dei giudici ai professionisti indagati e il nuovo fronte aperto
L'ipotesi di un condizionamento delle scelte sui cantieri da aprire

»segue dalla prima di Milano
diSandro De Riccardis

Marcello Viola, che iniziano a conte- sa ed ex dirigente dell’urbanisti-

Con i pm Marina Petruzzella, Mau-
ro Clerici e Paolo Filippini, coordi-
nati dalla procuratrice aggiunta Ti-
ziana Siciliano e dal procuratore

stare reati contro la pubblica ammi-
nistrazione. Per traffico di influen-
za in relazione al cantiere di via La-
marmora 23/27, è indagato Marco
Cerri, considerato «facilitatore per
l'ottenimento del titolo edilizio».
L’architetto, ha ricostruito la Gdf,
«è in contatto con diversi importan-
ti dirigenti comunali». Citati «la di-
rigente comunale Carla Barone» e
«Franco Zinna, della direzione Ca-

ca», indagato per il progetto di via
Stresa. Le indagini su via Lamarmo-
ra hanno portato due giorni fa alle
perquisizioni (da non indagata) an-
che dell’avvocato Ada Lucia De Ce-
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À Comune di
$#Milano 1aRepubblica

saris, ex vicesindaco ed ex assesso-
re all'Urbanistica, ed ex socia del-
l’avvocato(Guido Bardelli, ora asses-
sore comunale alla Casa. Per l’accu-
sa, il progetto «sarebbe stato osteg-
giato dallo Sportello unico Urbani-
stica (Sue), dando l'impressione al-
l'operatore che tali dinieghi fosse-
ro strumentali all'assegnazione del-
l’incarico di progettista a persona
gradita, nello specifico l'architetto
Cerri».
Il costruttore, Salvatore Greco,

avevadeciso di non sostituire il pro-
prio progettista di fiducia, Alessio
Grison, con Cerri. E in questo qua-
dro, emergerebbe per la procura il
ruolo di De Cesaris, consulente di
Banca Illimity a cui il costruttore si
rivolge per ottenere il finanziamen-
to dei lavori. De Cesaris «avrebbe ri-
velato a Cerri il contenuto dell’in-
contro, facendogli sapere che l’ope-
ratore confermava Grison». Senza
Cerri, scrive la Gdf, la «Banca si sa-
rebbe irrigidita rispetto alle iniziali
condizioni di finanziamento, di fat-
to vincolandolo al permesso di co-
struire». E «venuta meno la figura
di Cerri, la pratica si arena». La pro-

cura parla di «situazioni di dispari-
tà di trattamento tra progetti simili
(...) a seconda se il progettista sia 0
meno inserito in quelli che appaio-
no “circuiti di privilegio” caratteriz-
zati da traffico di influenze a opera
di professionisti svolgenti il ruolo
di facilitatori». Ai «facilitatori» ven-
gono ricondotti altri due iter. Quel-
lo di via Lepontina, per il quale sa-
rebbe stato «approvato il progetto
dell’architetto Mazzoleni, presso-
ché analogo al precedente dell’ar-
chitettoMapelli, che hainvece subi-
to diversi dinieghi sia da Commis-
sione per il paesaggio che dal Sue».
E quello di via dell'Assunta, il «cui
elaborato ha visto ricevere più pare-
ri contrari, salvo poi ottenere il pa-
rere favorevole una volta cambiato
il progettista, con il quale agisce in
partnership proprio uno degli stes-
si commissari, l'architetto Alessan-
dro Trivelli».
I pm accusano così diversi com-

missari di non aver dichiarato il le-
game con società «coinvolte in ini-
ziative immobiliari aMilano, anche
oggetto di valutazione da parte del-
la Commissione». C'è l'ex capo del

SueGiovanni Oggioni e l'architetto
Luca Mangoni («rapporti professio-
nali con Abitare In spa»), Alessan-
dro Trivelli («con lo studio Archi
Tekton»), Alessandro Scandurra
(«con Bluestone di Andrea Bezzic-
cheri», indagato in diversi fascico-
li), Giuseppe Marinoni, («con la so-
cietà Acpv Architects srl»),Piergior-
gio Vitillo («come socio di Foa stu-
dio architetti associati, collaborava
con l’architettoMangoni»), Giovan-
na Longhi («con lo studio BEMaa ri-
conducibile a Paolo Mazzoleni», as-
sessore all’urbanistica aTorino, in-
dagato). La commissione, per il gip
Mattia Fiorentini, «non garantisce
indipendenza, in quanto organi-
smocomposto da professionisti no-
minati direttamente dal Sindaco,
cheesercitano la libera professione
aMilano».

AREA SOTTOPOS:ASEQUESTRO PENALE

DIMIETO ASSOLUTO DI ACCISSO

A Sotto sequestro |] cantiere sequestrato tra via Valtellina evia Lepontina


